
Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I i l 

del cavaliere Pasquale Caso a deputa to 
del coli gio di Al tamura . 

Nessuno chiedendo di parlare, met to 
a par t i to questa proposta . 

(È approvata). 

Svilimento proposi»; di l^g i 1 . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
recà: Svolgimento di una proposta di legge 
degli onorevoli deputa t i Ricci è Pace t t i 
per una tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Recana t i e Gualdo (provincia di 
Macerata), Camerino, Jesi, Chiara valle, Cu-
pramontana , Corinaldo, Senigallia, R i p e d i 
Senigallia, Belvedere Ostrense, Barbaro e 
Montemarciano (provincia di Ancona), Eos-
sombrone (provincia di Pesaro e Urbino). 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge-. {V. tor-

nata del 12 giugno 1909). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pace t t i ha 

facoltà di parlare per svolgere la sua pro-
posta di legge. 

P A C E T T I . Si t r a t t a di una delle solite 
tombole d i re t te a raccogliere fondi a favore 
di alcuni ospedali delle Marche. Io credo 
che la Camera, consenziente l 'onorevole mi-
nistro, permet te rà che sia presa in consi-
derazione anche questa, sopra tu t to perchè 
non produce e non potrà produrre, almeno 
per il momento, alcun effetto di cui si debba 
aver t more. Dato il numero delle tombole, 
che sono s ta te autorizzate da questa Ca-
mera, si dovrà venire f ra non molto ad una 
approvazione collettiva, cioè a riassumere, 
io credo, t u t t e le deliberazioni, che sono 
s ta te prese su questo argomento, per por-
tare sopra di esse un intero esame e vedere 
che cosa si può fare per venire in soccorso 
a t an t i ed urgenti bisogni delle popolazioni. 

Del resto io posso dire alla Camera che 
da molte tombole si è avuto grande giova-
mento, e lo dico perchè appartengo al col-
legio di Aucona, che ha avuto il vantag-
gio di avere una delle prime tombole, da cui 
ha ricavato 371 mila lire net te , le quali sono 
s ta te adoperate nella costruzione ormai con-
do t t a a te rmine di un ospedale, che fa rà 
onore a quella laboriosa cit tà. 

Per tali ragioni prego la Camera di voler 
prendere in considerazione questa proposta 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 
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LACAVA, ministro delle finanze. Come 
il solito, il Ministero non si oppone, salvo 
le consuete riserve. 

P R E S I D E N T E . Coloro che approvano 
che questa proposta di legge sia presa in 
considerazione sono pregat i di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
Segue lo svolgimento della proposta di 

legge del deputa to Capece-Minutolo per una 
pensione alla vedova del maestro Martucci. 

Si dia l e t tu ra d . l la proposta di legge. 
CAMERINI , segretario, legge: (V. tornata 

del 24 giugno 1909). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Capece-Mi-

nutolo ha facoltà di svolgere la sua propo-
sta di legge. 

CAPECE-MINUTOLO. Io con molti al-
tri deputa t i , t r a cui il r appresen tan te del-
la c i t tà di Capua, dove nacque Giuseppe 
Martucci, i r appresen tan t i della c i t tà di 
Bologna, dove il Martucci passò molti anni 
della sua vita, dirigendo quell ' impor tan te 
Conservatorio di musica, e poi anche con 
la firma di alcuni autorevoli deputa t i di 
Napoli, dove il Martucci diresse il Conser-
vatorio di San Pietro a Maiella sino agli 
ultimi giorni della sua vita, abbiamo avuto 
l 'onore di presentare all 'esame del Par la-
mento una proposta di legge, con la quale 
chiediamo che lo Stato voglia accordare 
alla vedova del compianto maestro una 
pensione vitalizia. 

Io non starò qui a ricordare t u t t i i pre-
cedenti favorevoli , che vi sono, t r a cui le 
pensioni accordate alle vedove dei p ofes-
sori Rossi e Cesari e molti altri casi consi-
mili, nè starò a dire qui chi fu Giuseppe 
Martucci, perchè io so con quanto entu-
siasmo la Camera ha sempre seguito le a l te 
e pure manifestazioni d 1 l 'art e e con qua a ta 
s impat ia la Camera accompagna sempre i 
nostri artisti che por tano lontano con onore 
il nome d' I tal ia. 

E sarà i uveo ; opportuno ricordare come 
at t raverso 23 anni di lavoro febbrile, co-
stante , sereno, ques t 'uomo inculcò, nell'a-
nimo di centinaia e centinaia di giovani il 
culto per l 'ar te musicale, mos t rando poi a 
migliaia di persone nelle sale dei concerti 
e dei teat r i la nuova luce del genio di Ric-
cardo Wagner, che prima sorprese il mondo, 
poi per un istante l ' i n fas t id ì e poi final-
mente ammaliò il pubblico i tal iano, che 
certo deve in gran par te a Giuseppe Mar-
tucci la profonda e in t ima conoscenza delle 
arcane note del grande ar t is ta tedesco. 
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